
 A PRANZO PER AIUTARE IL PREMIO BERGAMO 
  

 
 

Anche quest'anno “Il Cavaliere Giallo” ha organizzato un pranzo per sostenere i laboratori di 
lettura nelle scuole, promossi dall'Associazione del Premio per il quinto anno. 

 
 
  
 A dispetto delle antiche e ricorrenti polemiche sul valore dei premi letterari, delle 
contingenti difficoltà economiche che condizionano sempre di più le istituzioni pubbliche e private 
nel dare il loro sostegno fondamentale per la vita di una manifestazione letteraria così importante 
per la crescita culturale del territorio, domenica 6 novembre quasi 90 persone, comuni cittadini, 
appassionati lettori, cuochi improvvisati ma talentuosi, camerieri per un giorno, hanno partecipato 
al pranzo organizzato dall'Associazione Culturale e Socio del Premio Bergamo "Cavaliere Giallo" 
per dare un aiuto economico al Premio Bergamo. 
 Tutto si è svolto in un clima di divertita partecipazione.  
 Ospiti d'onore: 
Andrej Longo, vincitore nel 2008 del Premio Bergamo, con "Dieci", Helena Janeczek, finalista 
nella passata edizione con "Le rondini di Montecassino" e Lello Gurrado, autore del 
recente"Invertendo l'ordine dei fattori". 
 Gli scrittori, nei loro interventi,hanno espresso un sincero apprezzamento per un premio che 
si impegna concretamente nel suo ruolo di agenzia culturale a servizio del territorio, come 
testimoniano i laboratori di lettura nelle scuole ed il pubblico sempre più numeroso e critico. La 
loro presenza, di cui è bene sottolineare la totale gratuità, è dunque da leggere come il 
riconoscimento di una qualità che lo distingue, ma, vista l'atmosfera, gli scrittori non si sono 
sottratti al divertimento di sfilare con un vassoio,o raccontare una barzelletta,(come ha fatto Longo), 
di aggirarsi tra le cucine e conversare piacevolmente con tutti i presenti. 
 Che dire? 
Sono i piccoli gesti della società civile a ridarci speranza sul futuro della "Cultura", dunque:  
cento di questi pranzi! ed un grazie di cuore al mitico "Cavaliere Giallo" Manlio Piccolini, al 
Presidente, Dario Guerini, alla Ditta Agnelli che ha offerto lo spazio, agli scrittori che hanno 
risposto all'invito così generosamente e a tutti gli amici presenti quel giorno. 
 

Adele Temprendola 
 
 
Bergamo, 10 novembre 2011 
 
 


